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prefentd un belliffimo cavallo, ch’ era ftimato il
migliore che vi foffe in tutto Madrid. Ma quel
Principe non lo accetto dicendo, che non volez
fare quefto’ torto a quel belliflimo animale di
renderlo inutile per I’ avvenire al mondo. La
perfona della Regina per tanto riguardafi come
una cola facra, in tal modo che venendo il cafo
che fofle in qualche pericolo, vi farebbero di
coloro che non ardirebbero toccarla , ancorché fi
tractafle di falvarle la vita. Quefto fcrupolo pe-
r0 non fembra pilt cosi univerfale, dopo che il
Re prefente porto nel Regno alcuni foreftieri
coftumi , che fervono per render pitt comune il
modo di trattare di quefta nazione , e pill uni-
forme a quello delle altre nazioni colte.
Seguitande a parlare dei Re, noteremo anco=
ra efferfi offervato un coftume di} loro , che fe
mai hanno avuto qualche amants o favorita ,
per cui non confervano pilt alcuna inclinazione,
gli comandano , che debba ritirarfi in un
convento , dove non le viene conceflo di veder
alcuno. Sul qual propofito fi racconta , che Fi-
lippo I7. avendo lungo tempo amoreggiata una
Dama di fua Corte , fenza trovar in lei molta
difpofizione di acconfentire alle fue voglie ; an-
do una notte egli fteffo a picchiare dolcemens
te alla porta della di lei ftanza , effendo quafi
ficuro che a quel tratto dovefle piegarfi , ed
aprirgli' I’ ufcio. Ma la Daimna che ben s’accor-
fe chi era, fe ne beffo , e lo licenzio dicen-
dogli, fenza nemmeno ufcire dal fuo letto; ¥a-
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